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Operazioni cbt il Giardiniere deve fate di mefe 
in mefe per ben coltivare , e eonfervart 
le piante } ed i fiori cominciando 
prima dal freddo mefe di 

G E tt N A J O. ' % 

DEre lavorar la terra defllnata per fcrtìinaf- 
vi i fiori la quale fi renderà foftanzìofa 
col Iettarne quando ve ne fia bifogno. 

Starà vigilante nell* oflervare che dal freddo 
tìon fiano danneggiate le conferve di fiori , ed 
agrumi darà loro aria > e Sole ne* giorni tepidi 
che non Spirino venti Settentrionali , e mode- 
ratamente fi ribalderanno a norma della Ha- 
gione quando Ve ne foffe bifogno. 

Si libereranno dal mufeo quegli arbuftì > che 
lo aveflèro contratto ; cdù pure fi netterà quel- 
Io che forte nella fu perfide della tetta , e de 
vafi » 

La notte fi coprirà gl'Anemoni , e Ranun- 
coli> e quc*l4arcifi Giacinti) o altri fiori) che 
daffero fegno di fiorir quefto Mefe , acciò non 
fiano abbruciati dalla brina. E ne* giorni , ne* 
quali cadefle o neve 5 o pioggia 5 per non per- 
der tempo, s* alleniranno pali per le fpalliere , 
fi feorteccieranno pertiche > fi prepareranno vi- 
mini ,;canne> ed altri .firaili tttenfili per il Giar- 
dino, come pure fi racconceranno le caffelle , 
fogneranno li Vafi ; e fopra il tutto fi rivedran- 
no gli ordigni rufticaU > come coltelli > tanaglie^ 
forbicioni , vanghe , badili > marre , carrette , c 

A X tut- 
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4 GENNARO- 
tr.tto ciò , che s' adopra acciò che venuto il 
tempo di lavorare > non fi debba perderlo in al- 
leftirli. 

Fiorifcono in quefto Li Giacinti Januarii. 
mefe qualche fpezie Elleboro leggittimo 



D'Iride bulbofa. col fior bianco 

Di Narcifi . QueHo col fior Rofeo 

Di Primula Veris , e minore. 

d'Anemone femplice. E quello chiamato Aco- 
Li Garofoli noftrani nico unifoglio giallo 

d'ogni mefe quando tuberofo. 

fpirino ventiAuftraii- Ed il Tlafpidio fruti- 
II Ciclamine cPInver- cofo con le foglie di 

no. Leucojo. 

» 

FEBBRAJO. 

t 

# 

SI cavano, e fi dividono le radici dal Trache- 
lio Americano, con fubito ripiantarle. 
Si principia dopo il quintodecimo giorno del 
mefe a poner in terra per far radici li germogli 
de' Garofoli detti da' Giardinieri Corefini . 

Se il gelo lo permette fi feminano verfo la 
fine del mefe , Confonde reali noftrane , e fò- 
xaftiere . Papaveri d' ogni forte . Viole di tre 
colori. Amaranti Dature . Balfamine femplici. 
Quella fpecie di Lichnide detta Scarlatea ; e 
Chrifantemi . 
Si potano gli Agrumi, che fono ne'vafi. 
Si netta il Giardino dall'erbe inutili avanti, 
che li Mufchi, l icheni, Alfine mufeofe, & al- 
tre fimili pianticelle facciano li femi. 
E fi Ita attento alla prefervazione de* fiori > 

che 
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P É B B ft A J O. 5 
the fono nelle conferve acciò non fiano danneg- 
giati dal freddo come s' è detto nel mefe prìs 
cedente. 

Piorifcono ih quefto me. Li Giacinti Brumali 

fe qualche fpczie maggiori» - 

D' Iride bulboia . L' Epatica . 

D> Moli. ci* Anemoni Semplici. 

Di Viole Bulbofe . gl'Anemoni doppi prì- 

Le Primule Veris. matieej. 

Li Crochi di Primave* Le Viole gialle fem- 

ra di tutte le fpe/ie > plici . 

Il Ciclamine di Per- L'Iridi di Perfia. / 

»*• ' , Ed il Tlafpidio fruti- 

Li Garofoli noflrani cofo con le foglie di 

d'ogni mele. Leucojo. 

, / • M A k z o. 

SI leva il feccume a* Gelsomini feivatìci, cf>n 
intarli, ligarli, e ben difporli . 
A mezào il Mefe fi tagliano ttitti li rami sl 
Gelfomini di Spagna con mutar loro la terra , 
e ripiantarli, fe Ve ne fia il bifogno. 

Si diftaccàno dalle piante della Oonita con le 
foglie di Linarìa li giovani germogli, che fi ri- 
piantano) ed ogni terzo anno fi cavano da terra 
le piante vecchie dclJa ftefla, e divife che fieno 
fi ritornano a piantare > quando non fi foflè fat- 
to l'Autunno. 

Alcuni piantano le radici d* Anemoni , che 
non fono fiate in terra V anno precedente per 
averne li fiorW'Eftatc, U che dom farfi avaav 
ti al Plenilunio < 

A] Si 



6 MARZO. 
Si àbbaflàno le verghelle de' Mirti , che fono 
vicino a terra, e fi margottano; margottandoli 
parimente ne'rami con pignatelle ripiene di terra. 

Nel plenilunio fi potano le Rofe d'ogni me- 
fe, con lafciar loro al più tre occhi per ramo. 

Si leva il feccume alle Rofe d' ogni mefe dop- 
pie; alla ma (lima doppia odorofa; ed a quella, 
che non odora; alle quattro fpezie di Rofe va- 
riegate alla bianca doppia comune ; a^£t- bianca 
doppia copiofa di foglie ; alla bianca minore ; 
alla gialla maffima ; e quella di color di cannel- 
la; air Eglantina ; alla pallida doppia, alla ve- 
1 u tata doppia; alla milefia, alla quale fi taglia- 
no le cime avanti, che principi a far le foglie. 
Quali tutte in quefto mefe fi propagano con 
li ramicelli , che con un poco di radice fi di- 
flaccano dalle vecchie piante. 

Nella Luna mancante dopo 1* Equinozio fi 
potano quelle piante d'Agrumi , che fono in 
terra . • 

Due giorni avanti il Plenilunio fi feminano 
li Cedri Aranci, e Limoni. 
Si fa mefcolare il letame acciò f> maceri • 
Si rafchia , e pulifce il Giardino ai principio 
del mefe, con porre la terra, e rafchiature nel 
Jetamajo. 

Si pongono in terra Giardinieri chiama- 
a far radici . no Corefini . 

Li rami degli Agrumi. Li ramifcelli del Tlaf- 
Li rami della Rofa del- pi rio fruticofo , con 

la China. le foglie di Leucojo. 

Li germogli de'Garo- Si trapiantano. 

foli noftrani,|che li Paffato l'Equinozio, Ce 
, * ; / fi può 
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MARZO. t 7 
fi può a Luna man- fe le radici delle fei 
cante dal fefto gior- Lichnidi irfutc di 
no fino al decimo Coftantinopolf. 
quarto tutte quelle Le Aquileje. 
piante, eh* hanno bi- Le Fra (lineile . 
fogno d* effer pianta- Gli aftri Afterifchi, 
te . e Afteroide quando 

La Rofa Chinefe, che non fi foffe fatto l* 
fi feminò Tanno pre* Autunno, 
cedente. Le Belidi ogni terzo 

Le Campanelle , che anno . 

* nonforono ripiantate Le radici delle piante 
l'Autunno , con le- perenni della corona 
var loro il feccume. del Sole. 

Li Ciani feminati T La Verga d* ora 
Autunno. La Giacobea. 

Li germogli giovani Si cavano > e fi piati- 
che fi levano dalla tano. 
Giacea. Li germogli dell* Li- 

Si cavano , fi divido- lac. 

no, e fi piantano. Li germogli del Melo- 
di Antirrini. granato dal fior dop- 

Ncl principio del me-* pio. 
Si margottano li rami delle piante adulte del 

Lilac . 

Si cavano da' Vafi li Giacinti tuberofi > e fu- 
bito fi ripiantano, piantandofi anco in terra li 
Tuberi, che fi faranno cavati nel fine d'Au- 
tunno . «■ 

, Si pianta il Caprifoglio, e fi propaginano lo 
verghelle delle piante adulte. 

Dopo T Equinozio fi cavano di terra ogni 
terzo anno li Gigli narcifi giallo avvinato ; V 

A 4 In- 



8 MARZO. 
Indiano «Mutamente purpureo , ed il maflimo 
Indiano sfericon , e dopo otto giorni rinovatagli 

la terra fì ripiantano - 

Si femina Li Tlafpi. 

La Rofa della China; La Rote di Gerico « 

Li Convolvoli. Le Balsamine. 

Li Canacori. Il Naftruzio Indiano . 

Le Maraviglie del Pe- Le Viole di tre colo- 
rii. . ri * 

Le Dature. Le Confonde Reali d' 

L'Amarantoidi , o fia- ogni forta . 

no Amaranti Affi- Li Ciani noftrani , ed, 
nis. Orientali. 

Gli Antirrini. La Giacea. 

Le Digitali Orienta- La Scabiofa cerulea fi- 
li, flulofa. 

Le Lichnidi. L* Africana Arborea , 

Li Garofoli della Chi- e l'Arborea con gran 
na. fiore di color d* Ar- 

Gli Armerj. gemo. 

Gli Papaveri erratici, Si feminano. 
li Pirenaici Gialli, Gii After ifchi annui . 
e T Alpino con le Li Tageti , o fia fiori 
foglie di Coriandro. Africani. 

Nel fine del mefe il Le piante annue deH* 
Giranio trifte > e li Corona del Sole - 
Granii Africano per La Verga d'oro* 
ripiantarli ne'Vafi. L a Giacobea. 

Gli Amaranti. E li Crilantemi. 

Nel Plenilunio le Vio- Fiorifconoinqueflo me- 
le arboree; e la Vio- fe qualche ipezie 
la matronale monta- D'Iride Bulbofa. 
m> Di Frntilaria. 

Di 



marzo, 9 

£>i Ranuncolo Rotto, pia. 

Lì Crochi di Prima- La Panatili*. 

vera. L'Epatica. 
Li Còlchici di Prima- Eli Anemoni doppi, € 

vera. femplici. 
Li Narcifi. L' Anemone Calcedo- 

Le Giunchiglie Tempii- meo da alcuni chia* 
' ci . mato Argemonc , 

Li Giacinti noftrani , La Viola bianca mag» 

ed Orientali. giore lemplice , e 

Le Primule Veris. quella color diRofa? 

; Periia- Il Tlafpidio firuticofo 

I ; r „un\ n \ 3 ni e co- con le foglie di Leu- 
Li Ciclamini ) ^ d - cojo> 

) Carne . È le Viole Manie > o 

II Trifoglio paluftre. fxa mammole doppie > 
Le Corone Imperiali. e femplici. 

Il Moli. Fiorirono § 

Li Garofbli notami d' Li Tulipani primatic- 
• ogni mefe. ci. ■ 

L a Calta paluftre dop- E V Orecchie d Orlo. 

* • 

.APRILE- 

SI diftruggono li Papiglionì, Ragni Rughe, 
ed ogni altro animale nocivo avanti, che 
gettino l'uova % e che propaghino, e moltipli- 
chino la ftirpe. 

Si continua la diligenza in eflirpare 1 erbe 
cattive , che per le tepide , e calde pioggie > 
nafeono con frequenza , procurando che non tac- 
ciano feme . 

* Si oflerva con attenzione le iiatìe maturati u 

ienu 



io APRI LE, 

femi de* Leucoj , Tlafpi , Ellebori , ed altro per 
raccoglierli . 

Si margotta il Liguftro di Perda , e fi pian» 
tano le margotte che faranno Hate fatte l'Anno 
avanti. 

Si pone il letame non totalmente maturo fo- 
pra il terreno de' va fi degli Agrumi. 

Si potano verfer il fine del Mefc nel Giar- 
dino gli Agrumi. 

S'inneftano a Luna crefeente il Ciregio dal 
fior doppio, ed il Perfico dal fior doppio. 

S'inneftano a Luna mancante ad occhio, ed 
a sfefa gli Agrumi 



Si pongono in terra 
a far radici 
Li rami del Leonuro . 
Li ramicelli de* Gira- 

nj Africani. 
Li ramicelli dei Tlaf- 
pidio con le foglie 
di Leucojo. 
Li rami di Caraccoli 

in luogo ombrbfo . 
Li rami del Sambuco 

Rofeo. 
Li rametti d' Olean- 
dro. 

Li rami de' Gelfomini 

fel vatici . 
Li rametti de' Mirti. 
( rami degli Agrumi 
in luogo ombro fo. 

.i rami del Liguftro. 



E li ramicelli del Gel* 
fomino bianco odo- 
rato . 

Si piantano 
Gli occhi , o pur le 
pianticelle della Juca. 
Li tuberi del Giranio 
trifte , e del Giranio 
Africano tuberofo 
con le foglie d'Ane- 
mone. 
E di Ramo la chioma 

d' Oro. 
Si cavano , dividono j 

e fi piantano . 
Li Giranj Africani. 
Le radici del Crifan te- 
mo delle Ifole de* 
Cannibali l'Ameri- 
cano, e T Etiopico. 
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APRILE. il 
La Santolina. no fcminati l'Ottobre 



Ed ogni quarto, oquin- 
to Anno l'Acanto . 
Si trapiantano. 
Li Garofoli che lì fo- 



E li Gelfomini felva- 
tìci , che fi fono po- 
fti in terra a far ra- 
dici . 



Si cavano li germogli , che fono a piedi de* 
Liguftri con la radice, e fi ripiantano. 

Si margottano li Mirti nella forma detta il 
Mefe precedente 



Si feminano . 
Li Convolvoli. 
Il Convolvolo diurno, 
*fia Campanula efo- 
tica dell'Aldini vcr- 
fo il fine del mefe. 
Li Clicaminiajla rifer- 
va dell' Autunnale . 
II Bafiliconel calar del- 
la Luna. 
Li tre Girani Batra- 



l'Africano/e quello 
col fior violaceo, P 
Argenteo Alpino, ed 
il Romano. 
Gli Amaranti. 
Il Crifantemo delPIfo- 
lede'Cannibali, TA- 
mericano , e TEtiopi- 
co. 
Li Mifti- 
E V Acacia. 



chiodi cioè l'odorato, 
Se la ftagione correfTe afeiutta s' innaffiano 
quelle piante che ne hanno bifogno. 
Fiorifcono in quefto L* Auricule Vofi. 



Mefe 
Gli Asfodeli. 
Le Iridi Bulbofe. 
Gli Ermodattili. 
Il Giacinto Botroide, 
o fia mufehio Greco. 
Li Narcifi . 
Li Giacinti Orientali. 
Le Primuli Vcris Ar- 
boree. 



Li Ciclamini. 
Antiocheno . 
L* Orientale del Cor- 
nuto. 

Il Ceruleo languido del 

Clufio . 
Il Bianca . 
Il RofTo. , ' 
Ed il Giallo. 

Lt 



xi APRILE. 
Le Corone Imperiali. L' Alemonc Cacedohi' 



Li Crochi. co chiamato da alci; 
Le Giunchiglie. ni Argemone* 
Le Viole mammole dop»- Le Viole doppie > e 
pie . femplici di varie fpe* 
Le Frittilarre . zie . 
Li cinque Giacinti ilei- La Viola bianca mag- 
iari di Cofìantino- giore femplice, e quel- 
poli, la color dì Rofa * 
Li Giacinti Belgici. Le Viole di tre colori 



La Viola Bulbofa pra» di varie fpczie > 

tenfe doppia. Le Belidi. 

Li Gigli Giacinti. Le Calendule. 

Li Garofoli noftrani H Lilac alla fine del 

d'ogni mefe . Mefe . 

Là Calta paluftre dog* Li Gelfomtni bianchi , 

pia. e gialli noftrani- 

L* Ellebero con le (o- Lo Sparto del fior bian- 

glie di ranuncolo, e co . , 

fior giallo . Il Ciregio dal fior dop* 

Li Ranuncoli Rotti . pio* 

Gli Anemoni doppi > E la Pfeudo- Acacia* 

e femplici. E li Tulipani. 

MAGGIO. 

LI primi giorni del Mefe fi cavànó dalla Coti* 
ferva > e fi portano ne* Giardini, li Gimè, 
c Mugarini , nè fi taglia loro il leccume , fe 
non dopo > che averanno principiato a far le nuo- 
ve Foglie. . 

Quando fiano maturi fi raccolgono li fcmi pw 
lo più de' Tlafpi* Tlafpidji Viole, ed Anerrìo* 



» 
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MAGGIO. 13 
ni; e panata la metà del mefe anche de'Ranu- 
coli; Maturino parimente quelli d'alcune Iridi, 
quelli de' Narciflì, Primevere , Orechie d 9 Orfo, 
ed altre piante . 

Si trafportano da luogo a luogo le Piante na- 
te poco avanti di feme, e fi difpongono ne* (iti 
del Giardino , che fi faranno loro desinati , ca- 
vando le ftrperflue > c ciò quando cade qualche 
pioggia . 

Si perfeguitawo gli infetti > fi diftruggono li 
loro nidi, con guardar bene in ogni luogo. 
Si cavano ogni terzo vatagli la terra fi ri- 
anno da terra piantano fubito. 
Il Giglio Narcifo Già- S' inneftano 
ponefe, e l'Indiano, Li Gelfomini di Spa- 
e levatagli la prole , gna , Gimè , e Mu- 
e mutata la terra > garini a Luna man- 
dopo dieci giorni fi cante il Melogranato 
ripiantano. # dal fior doppio. 
Li Gigli Narcifi Au- *A occhio , e sfefa gli 
tunnali , e levata lo- agrumi nel calar del- 
ro la prole , e rino- la Luna . 
Si cavano da terra li Giacinti Orientali , e 
tagliateli le foglie fi ripongono fubito nel me- 
de limo terreno d'onde fi fono eftratti a matu- 
rare . * ' 
Si margotano li Gelfomini Azoridi. . 
Si pongono in terra a far radici li ramiceli! 
delle Viole doppie. 

Se foffero gran pioggia fi coprono li Giacin- 
ti Orientali. 

Si levano di terra li bulbi de* Tulipani pri- 
maticci- 

Si 



ì4 MAGGIO, 

<&i Geminano nel Plenilunio li Garofoli . Nel 
tnancar della Luna il Quamoclit } e gfi Ama- 
ranti per averne de* tardivi. 

In mancanza di pioggie s*innaffino le piante 
che n'han bifogno* 



Fiorifcono in quello 
Mefe 

li Giglio Gonvallioi 
Gli Asfodeli. 
Li Gladioli. 



Molte fpezie di Mar* 

tagoni* 
LI Garofoli noftrahi d* 

ogni mefe. 
La Ninfea * 



Molte fpezie d'Iridi tu 5 - Li Papaveri doppj . 
berofe, e Bulbofe» Li Papaveri Erratiti 



Il Sinfirichio» 
La Juca. 

Li colli di Camelo. 

Gli antirrini. 

Molta fpezie d'Órnito»- 
goli > fra* quali TA- 
leflandrino) l'Arabi- 
co 5 ed il Napoli ta- 
no. 

La Violar btilbola con 

la foglia capillare * 
Molta fpezie d'Orchi* 

<- di* 

Li Gigli Giacinti* 
Cinque fpezie di Gi- 
gli bianchi verfo la 
fine del mefe > quan- 
do Ha calda la ita* 
gione . 
Quattro fpezie di Gi- 
gli Bulbiferi* 



doppj, ed il Papave* 
ro Alpino, con le fo» 
glie dì Coriandro. 
Le Peonie di tutte lo 
forti * 

Le Viole Matronali 
doppie , e femplici * 

Le Viole doppie > c 
femplici di varie fpe* 
zìe. 

La Viola bianca mag* 
giore femplicc > e quel, 
la color di Rofa. 

Le Aquileje. 

Le Gonfolide Reàli; 

Li Tageti minori * 

Le Beiidi. 

Le Calendule. 

Il Sambucco Rofco. 

11 Liguftro alla fine 
del mele* 

ti 
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Maggio. 15 

lì Lilae Orientale. li melo Granato del 

Tutte le fpezie di Gel* fior doppio . , 

(omini , Girne e Mu- Il Ciregio dal fior dop- 

garirti . pio. . • 

Li (liacinti Orientali Le Rote di tutte le fpe- 

tardivi. ( 

ti Tulipani tardivi. Li Garofoli della China* 

Lo Sparto dal fior bi^ E l'Accada, con fcar« 

anco . ' fi fiori. 
La Gineftra di Spagna . 

GIUGNO. 

SI levano li primi giorni del Mele di terra fi 
bulbi de' Tulipani primaticci, e tardivi. 
Tutti li femi di Primavera y che non matu« 
fati in Maggio > in quefto mefe fi perfeziona* . 
Ho , e però fi deve efiere attentiflinto in racco* 
glierli. 

$' innaffiano quelle Piante che ne hanno il pi* 
fo^no ♦ 

Si tagliano li gambi delle Piante sfiorite , e le 
morte fi fvellono. • 

Si fanno li foftegni a' Convolvoli > e Fagiuo* 
li purpurei; fi terminane li volti de* pergolati ; 
fi fanno fpalliere* e . gabinetti , e s'accomodano 
le piante ad afeendervi . 

Si piantano da alcuni in luogo mediocremen* 
te ombrofo li uberi degli Anemoni , che non 
fiano flati in terra Tanno avanci > per aver li 
fiori il Dicembre*, 

Si levano di. terra le radiche degli Anemoni*. 

c de' Ranuncoli*. . sj ì 



1 

* 



r 



i6 GIUGNO. 

Si pongono ne' Vafi li rametti di Viole ma- 
tronali doppie a far radici a con porre li A^fr 
dir ombra. 

Si potano le Rofe comuni incarnate. 

Si levino di terra li Martagoni , le Cicla- 
mini d' Inverno , le Iridi , le Frittilarie • e fgra- ' 
vate della prole > e rinnovata la terra fi ripian- 
tano. 

Si pongono in terra in luogo ombrofo a far 
radice li ramicelli delle Viole doppie. 
Si ferainano le Primule Veris . 



Fiorìfcono 
Le Campanelle. 
Qualche pianta d i Mal- 
va Rofea. 
Li Gigli Asfodeli. 
Li Gladioli. 







111 





La Valeriana Greca. 

Il Trachelio America- 
no , o ùa Cardina- 
lizia. 

Gli Antirinni . 

Le Digitali. 1 

L* Efemero . 

II Falangio. 

Le Rofe di tutte le 
fpezie» 

La Pfeudo- Acacia . 

Molta fpezie di Orchi- 
di. 

Jl Giglwttro. 



Cinque fpezie di Gigli 

bianchi . 
Molta fpezie di Marta- 
goni. 

Le fei Lichinidi ìrfute 
di Coftantinopoli . 

Le tre Lichinidi dop- 
pie. 

La Lichinide Corona- 
ria doppia. 

Sette fpezie di Lichi- 
nidi Coronarie fem- 
plici . 

La Lichinide Silveftre> 
e quella con le fo- 
glie di gramigna dop* 
pie. 

L'Ocimoide doppia. 
La Saponaria doppia. 
Li Garofoli di molte 

fpezie. 
Li Papaveri doppi , e 

li Pa- 
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GIUGNO, 
li Papaveri erratici Li Tageti 



doppj • 
Il Papavero Alpino con 
le foglie di Corian- 
dro. 
La Nigella. 
Il Giranio trifìe. 
Dodici fpezie di Gira- 

nj Africani. 
Tre fpezie di Giranj 
Ba trachioidi cioè I* 
Africano, l'odorato, 
e quello col fior vio- 
laceo . 

Il Giranio Argenteo Al- 
pino, ed il Romano. 

Le Viole matronali. 

Le Viole doppie, efem- 
plici di varie fpezie. 

La Viola bianca fem- 
plice maggiore , e 
quella Color di Rofa. 

La Viola minore col 
fior bia nco , purpureo, 
e Rofeo. 

Le Aquileje. 

Le Confolide Reali . 

Le Fraflìnelle. 

Li Ciani di tutte le 
fpezie. 

La Giacca. 

Qualche fpezie d* Eli- 
criso . 



. }7 
minori. 

Le Calendule. 
Il Xerantemo, e Ptar- 

mica Auftriaca. 
Le Matricarie. 
Li Crifantemi. 
Il Lilac , o fu Ligu- 

rtro di Pcrfia . 
Tutte le fpezie di Gel- 

fomini . 
Lo fparto del fior bian- 
co. 

Varie fpezie di Mir- 
ti. 

La Gineftra di Spa- 
gna . / 
Le Siringhe. 

Il Melo granato dal 

fior doppio. 
Le Rofe . 

E «li Oleandri femplici. 
Dopo il Solltizio fio- 
rifeoao li Cicla- 
mini . 

Romano con le foglie 
macchiate di bianco, 
e fior- purpureo lan^ 

► guido . 

Ed il Romano dalla fo- 
glia lunga appena mac, 
chiata, coi fior por* 
forino finorto. 
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LUGLIO. - 

SI cavano ogni te^'anho, e fi rinuova là téf* 
ra alIifCoJchici Autunnali, che .fnbito fi ri* 
piantano. Ed alle Giunchiglie doppie, le quali 
fi ripiantati > dopo otto giorni. 

Si cavafro di terra li Narrili* LeCoroné Trr* 
penali nel principio del mefe. Li Giacinti Stri* 
lari. Gli Eriofori. Li Giacinti del Perù . Il re- 
ito de'Tulipani tardivi. E li Giacinti Orien- 
tali alla fine del mefe* con ritirarli in ftanza fre- 
fca al coperto . 

Nel principio del mefe fi cava ogn' anno la 
Giuncbilia doppia bianca , con ripiantarla otto 
giorni dopo^ 

Si cavano li Gladioli , ed Iridi bulbofe cori di* 
Jigenza per non offenderne le radici , che fgrava- 
te della prole } e rinnovata loro la terra fubitofi 
ripiantano* 

Si pone nel principio del mefe mezzo palmé 
di terra dove fono piantate le Giunchiglie ver- 
di per levamela poi l'Autunno . 

Si margottano gli Oleandri. 

Si trapiantano quelli Garofoli, che fi faranno 
lem ina ti il Mefe di Marzo. 

Verfo li 20. del mefe fi lavora la terra a'óa-* 
rofoli y e fi principiano a far le margotte; enei 
fine fc ne propagina qualche pianta. 

Si raccoglie il fi. me delle Iridi bulbofe , quando 
fia maturo ; con feminarlo poi il giorno avanti 
il fuiTeguenre plenilunio. 

Si raccolgono li (emì de* Papa veri d' ogni- fona* 
«Ielle Peonie quando abbiano il fefne negro , de 

Tu** 
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Tulipani i de'Giacinti, delle Corone Imperiaci 
de'Moli, degli Ornitogoli, delle Calendule, de- 
gli ErmOrdattili , delle Aquileje , delle Confoli- 
de keali, dell' Efperidi , e di tutte l'Iridi qtfar- 
do fiano maturi , il che fuol eflère alla fine del mtfe. 

Si fta attento in adacquare quelk piante che ti 
hanno il bifogno* 

Si cavano Perbe inutili àrìhué, cioè Atrì^Iicì^ 
Mei curiali, Alfine, media piccole uniche, ed 
altre, che vengono feminate dal ventò. . 

Si feminànò in luogo òrribrofo il Giallo delle 
Valli , é le Ciclamini d'Inverno con qtìeL fcrrie * 
che fi farà raccolto il mefe di Màggio. 
Fiorifcoho in quefto II Falangio . 

Due Inezie di Giàciriti 

Stellari ertivi. 
Due fpecie di Gigli nar* 

cifi eflivi. 
Il Gigliato. 
Altane fpezie dì Merrta- 
goni . 

Le feì Linchinidì irfutó 

di Coftantinopoli ; 
La Lichinide Coronaria 

doppia . 
Sette fpezie di Licbinidi 

Còronar ie femplici i 
L*Ocimoide doppia * 
U Saponaria doppia . 
Alcune fpezie di tiaro- 

foli annui. 
Li G a rotoli noftraéi d' 
„ ogni mefe. 

B % Le 



in 

. . Mefe. 

Le Campanelle filveftri. 

Le Malve kofee. 

Li Giacinti tubérofi. 

Li due Ciclamini Ro- 
mani eh' hanno prin- 
cipiato a fiorire il me- 
fe preceden te . 

Il Ciclamine eftivó, del 

. Clufio. 

Le Maraviglie del Perù. 

Gli Amarantoidi , p fie- 
no Amaranti affinisi 

Li Bafilichi di tutte le 
fpezie. 

ìlTrachcìio 

o fia Cardinalizia. 

Le Digitali. 

L'Acanto, 

* s 




io LUGLIO. 

Le Rofe d'ogni mefe. Le Fraflinelle. 

Li Papaveri doppj., e Li Ciani. 

Papaveri erratici dop- Qualche fpezie d'Eli-* . 

pj • cri/lo. 

Le Nigelle* Le Scabiofe. 

Il Giranio tri/le. Li Tageti minori. 

Dodici fpecie di Gira- La Corona del Sole «. 

nj Africani. Le Calendule. 

Li tre Giranj batra- Il Xerantemo , o Pa* 

chioidi , cioè Todo* farmica Auftriac4* 

rato, T Africano , e Le Matricarie.. 

quello dal fior vion La Giacobea. 

Jaceo. Li Crilantemi'*. 

Il Giranio Argenteo II Caprifoglio. 

Alpino , ed il Ro-- Gli Oleandri doppj. 

mano. Li Gclfomini di Spa-». 
Le Viole Matronali. " gna > Gimè, e Mu- / 
La Viola minore col garini. 

fior bianco , purpu» Il Melo granato dal fior 

reo , e rofeo . doppio . 

Li Tlafpi diCandia. Li Mirti. 

• Le Balfaminc. s * ^ Il Tanaceto. 

Il Fagiuolo incarnato. La Santolina. 

Le confonde Reali , ' E la Linaria , 

Agosto. 

SI lavora la terra ne* giorni Canicolari avan* 
ti le prime pioggie , dove fi deve feminar 
l'Autunno. 

v Si adacquano abbondantemente le piante . 
Si difendano dal Sole le piante genere. . 
. Si raccolgono li funi di Malve , Garofoli , 

Aftri, 



■ 



AGOSTO. 21 
Aftri , Ciacobce, Verghe d'oro, de* Ciani Or- 
ienti , della Valeriana Greca> delle Campanelle, 
de' Convolvoli , de* Tageti , Qarone del Sole, 
Crifantemi , Maraviglie del Perà , Lichidini , 
ed Oleandri. 

Nelle ore più calde fi rivedono i tavolati , 
e porte delle Conferve, c tutto quello deve fer- 
vire a difender le piante V Inverno , perche il 
Mefe di Settembre non s'è in tempo di farlo . 
Si fa provinone di letami. 
Si cava il Lezzo de Fiumi . 
Si cavano di terra li Colli di Camelo* Ogni 
fette anni li Pancrazj Marini . Ogni terzo anno 
li Giacinti Belgici , .che fgravati della prole 
fubito fi ripiantano . L* Ornitcgolo Arabico • 
Li Bulbetti deboli. Ogni terzo .inno le Vio- 
le Bulbofe . Il Giglio Narcifo di Virginia ; E 
li Gigli Giacinti alla fine del Mefe. 

Nel principio, o alla metà del Mefe fi cavano 
dalla Chioccala li Bulbetti de Tulipani non atti 
ancora a far fiore ; e nel fine fi ripiantano. 

Si pianta la Pulfatilla Autunnale ; E fi fe- 
minano li Papaveri. 



Fiorifcono in quelìo 
Mefe 
Li Convolvoli. 
L? Campanelle Silve- 
Ari. 

Le Malve Rofee» 
Il Cannnccoro., 
Li Giacinti tubero^.» 
La Valeriana Greca. 



Li due Ciclamini Ro- 
mani che hanno prin- 
cipiato a fiorire in 
Giugno. 
Le Maraviglie del Perù. 
Le Dature . 
Gli Amaranti affinis. 
Il Bafilico. 

IX Trachelio America- 
B Z no, 
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nakzia . 
Jt' Acanto . 
La Scilla . 

Lt Rofe ^cgni nvfe. 
U Giglio Na.rcifp GU- 

cobeo. 
H Giglio N^rcifo <U 

Virginia . 
La Lichinide Silveftrc 

doppia . 
XiiQ^rotolì noftrani d 1 

ogni mefe. 
Li Papaveri erratici 

doppj f 
Il Gtanio trifte, 
Dodici fpecic diGiranj 

Africani. 
Lì tre Giran} Batra* 

chioidi , cioè l'odo* 

rofo , T Africano , e 

quello col 6or vio* 

laceo* 

Il Gir^nio Argenteo al- 
pino ed il Romano. 
Gli Amaranti di più 

J-a Viola minore col 
fior bianco purpureo, 
C Rofeq t 



S T O, 

Il Tanaceto . 

Li TJafpi di QndU , 

te Balujmine, 

Li Caraccoiìt 

\ì Fagiuolo incarnato, 

te Confoli<Je Reali no. 

Arane. 
Li Ciani Orientali, 
V Elicrifio . 
La Scabioft. 
Li Tageti maggiori, e 

minori. 
ha Corona del Sole: 
'Le Calendule , 
Le Manicane Orien* 

tali , 

La Verga d ? oro« 
La Gjacobea, 
Li Crilantemi. 

Oleandro doppio « 
Li Gimè , Mugarini % 

e Gelfomini di Spa- 



gna. 



Il Quamoclk . 
Il Mirto doppio. 
Le Rofe niofcate. 
Li Garofoli della Ch* 

na, , 
La Santonina. 

E 1* LUwia, 



SET. 
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SETTEMBRE. 
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I primi giorni dei mefe fi fanno Je feguen* 



Si cavano ogni terio anno gli Narcifi Ali* 

ninnali , che lg ravat ^ della P* 0 ^ > c n nD0Va ta 
loro la terra, fei giorni dopo fi ripi intano. 

Si piantano tutti li piccoli bulbet ti nella Chioc- 
cara, e fi pongono nelle cartèlle !c picciolo ra» 
Michette d'Anemoni, e Ranuncoli. 

Si cavano li Mufchi Greci , con levar loro 
le radici fecche , e rinevata loro la terra , e 
fgravati dalla prole Cubito fi ripiantano con ben 
difporre le radici, ed unirò ad effe la terra* 

Si cava il Colchico di primavera , che fgra- 
varo della prole , fubito fi ripianta . 

Si piantano le radici dell' Elleboro con le fo- 
glie di Ranuncolo, ed il fior globofo minore, 
quello detto Aconito unifoglio, e quello dal fior 
maggior bianco. 

Alla fine del mefe fi cavano di terra , e poi 
fubito fi piantano li Pfeudo-Narcifi , con levar 
loro la prole, la quale parimente fi pian a fu» 
bito. Si piantano li Garofoli feminati il Mag- 
gio , ed ogni terzo o quarto an/io fi rinova la 
terra agli Agrumi, che fono ^4' Vafi. 

Dopo l'Equinozio fi trapuntano tutte quel- 
le piante, che fono atte a/'eflcr trapiantate, il 
che fi fa nella luna nujva dal fefto dì fino al 




operazioni . 
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.14 SETTEMBRE, 
li elei Tlafpidio fruticofo con le foglie di Leu* 
cojo ; E li ramiceli! di Mirto , margottandoli 
pure quefta pianta , coti le pignatelle< 
Si piantano ne* Vai! nici detti Argemoni. 
Il Narcifo Americano,. E le radici de Tana- 
quello di Virginia ? ceti, 
e quello deirifola di Ogni terzo anno fi ca- 
Ceilari i vano , fi leva loro la 



Si piantano in terra 

te Rofe doppie roflèg- 
gianti, che biancheg- 
giano . 

Li Ranuncoli i 

Gli Anemoni. 

Li Gladioli . 

Li Crochi. 

Gli Ermodattili - 

Li Colli diCamdo. 

Il Pancrazio Marino. 

Le Corone Imperiali. 

Li Giacinti Stellati, 

Le Scille. 

Il Moli, , 

Le Viole Bulbofc, 

Gli Orchidi . 

Il Giglio Narcifo di 
Virginia- 

Li Gigli Giacinti. 

Le quattro fpezie di Gi-> 
gli Bulbiferi. 

Le radici dell'Epatica. 

Li Tulipani . 

CU Anemoni Catodo- 



prole, fc li rinova 
la terra , e fi ri- 
piantarlo 
Le radici degli Efemc- 
ri . 

Le radici de' falangi . 

Le radici de* Giglia- 
ti . - 

Li Gigli volgari » il 
Bianco maggiore , il 
Bianco con le foglie 
giale nel margine , 
il Bianco cori le fo- 
glie variegate diftri- 
feie gialle ,ed il Bian- 
co doppio. 

Si cavano, fidividonoy 

i e fi ripiantano 
in Vafi 

Le Lichinidi irfute' di 
Coftantinopoli . 

Le tre Lichinidi dop- 
pie , e la Lichinide 
coronaria doppia . 
Si ripiantano in terra 

Set- 



SETTEMBRE. ÌJ 

Sette fpezie di Lichinii gramigna. 

di coronarle l'empiici* Le Viole mammole • ! 
La Lichinide filveftre te Belidi. 
v da' fior doppio . Le; Primule Vcris , 

La LfchinWe dal fior L'Ocimoide in Vaio* 

doppio , e foglie di E le Frafli nelle. 

Si leva la terra $ofta per difefii delia Giona 
chiglia verde . f . 

Si levano li giovani germogli alla Giacca , i 
fi piantano. 1 • ' ; f . 

■STin'nelhmo à occhio gli Agrumi. ■ * 
, Si tagliano le margotte degli Agrumi j fche 
fiart fatto radice j e* fi piaiitanò.; ' • .: 1 i 
. Si potano a Luna mancante gli Agrumi. ) 

Si pwllfce il Giardino levando tutto il fcccume. ? 

Dopo le prime pioggie fi cavano l' erbe inu- 
tili 5 che Cogliono tìafcere in copia. 

Si efterminano le Ftughe j ed altri infetti, 
che rinfrescandoli la ftijione principiano a nafeere . • 

Si raccoglie il feme de gli Amaranti , de'Cia*': 
hi Orientali tardivi d'ogni force di Malva , Ca* 
Jendule, Crilantemi > Élicrifi,. Bafilicht 5 Scille, 
Girah) Africani , Dature * Campanelle- Matri* [ 
carie Orientali , Balfamine del Fa^iuolo incarV 
nato del Qnambclic * e delle Scabioib. 
Si Seminano al princi* ' plenilunio fi fc- 

pio del Mele . minano • 

Li Papaveri doppj d'ogni Gl'Anemoni^ *j H 

fpezie. Si feminnno nel fle* 

Le confonde Reali no- ' nilunio. -v l 

Arane. . L e Viole Arboree. - ■ 

Le Primule ferfcp.< t li Tulipani: > l\ 
Tre giorni avanti' il- T Si feminaao nel ftn* 



24 SETTEMBRE. 

del Mefe. - ; Li Colchici Autunnali, 
& Elleboro nera legiti* Il Cannaccoro, «' 

mo col fior bianco . ti Giacinti Tuberofi . 
L'Elleboro néra col fknr Li due Ciclamini Ro- 
mani eh* hanno prin* 
cipiato a fiorire in 
Giugno, li quali fo- 
gliono continuare fi- 
no a mezzo del pre- 
ferite mefe.:' 

icifpezie d'altri Ci* 
clamini di differenti 
colori. • - 
Le Maraviglie del Perù t 
Le tkhinidi coronarie Le Dature. 

femplki. 
La Nigella. 
Le Viole Matronali* 
Li Tiafpi. 
Le Aquileje . 
Le Viole Tricolori * 
Le Fra flì nelle , 
Li Ciani. 
Le Calendule, 
J-a Ptarmica* e Xeran* 

temo . 
Le Seal) iole . 



Rofeo minore. 
E la Chioma d'oro. 

Si feminanot ; ■ 
\at Campanelle. 
Le Giunchiglie* 
Le Auricule u rfh 
Gli Antlrinni. 
ttOrcJiMt, \ 

Le Lichinidi irfute di 
Coftaatinopoli 



^ 



L'Amaranto Affinis.. 
Il Leonuro % 
Il Bifilico. 

Qualche fpezie di Fìc* 

tilana< - 
La Scilla. 

Trefpeziedi Gìgli Nar* 
cifi . 

Li Garofoli noftrani d % 

, ogni mefe.' 
L* Acacia* 
Il Giranio tri ile. 



Fiorifcono in quello, Dodici fpe^ie di Ciran) 



mefe. 



Africani. 



Le Rofe d* ogni mefe , Gli Amaranti di più 

1 * S 1 1 I * * r 



Li Convolvoli- 



fpeiie • 



Jl Croco Ortenfe $ Q iìa Li Caraccoli • 
Zafferano t « Le Viole doppie di va* 

1 .\ x- rie 
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SETTEMBRE, tf 

rie fpezie* pia. 

Il Naftriuio Indiano. Le Matricarie Orientali, 

Le Gonfolide Reali no- hi Crifantemi. 

ftrane. Gl'Oleandri doppj . 

Qualche fpeiie di Ciano, Li Gelfomini di Spa* 

L'Elicrifio. gna. 

La Corona del Sole. Il Quamoclic 

Le Calendule. Il Mirto doppio. 

QualcheMatricariadop* E le Rofe mofeate. 

* « • > • 

'-OTTOBRE* 

PErfezlonandofi In «juefto mefe quafi tutti 1) 
fami , e frutti , però sonderanno con ogni 
diligenza cercando in ogni luogo, e colti fi fec* 
cheranno, avvertendo di non ripor li mede fimi 
le non fono bene itagionati , e fecchi. 

Li frutti fi poflòno confervare fenza cavarne 
loro li femi , mentre nafeono con più facilità x 
avendoli là provida Natura involti di caraffe 
fpoglie, acciochó fi confervino molli , e teneri. 
Non fi riporranno in luogo chiufo , ma fi la-» 
fideranno goder l'aria , acciochó a- poco a poco 
fi ficchino^, dovendo però il Giardiniere rjvol* 
tarli di quando , in quando . 

Dopo la metà del mefe V incomodano a ri- 
porre al coperto in luogo aperto > ed ariofo le 
piarne più delicate come Megaliti % Girne, > e 
tutte la piante Orientali > ncn folp perche lo 
pioggie abbondanti li fona nocive , ma perchè 
può fuccedere che cada gualchi bruna » che te 
farebbe di danno. ■ . >' 

. Si dempJifcwo k Spalliere, e parlati > che. 

fa- 
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del Mcfe< .■• , Li Colchici Autunnali, 

& Elleboro, nero legiti* Il Cannaccoro. 

mo col fior bianco . hi Giacinti Tuberofi , 

L'Elleboro nera col fior Li due Ciclamini Ro«* 

Rofco minore, s mani eh* hanno prin* 

E la Chioma d'oro. cipiato a fiorire in 

cSi femioano \ -\ Giugno, li quali fo-r 

\jC Campanelle . gliono continuare fi- 

Le Giunchiglie. no a meiao del prc* 

Le Auricule u rfu fente mefe.' 

Gli Antirinni. Tredkifpezie d'altri Ci* 

le Orchiti* *- clamini di differenti 

Le Lichinidi ìrfute ài colori* 

Coftaatinopoli» Le Maraviglie del Perù v 

Le Lichinidi coronarie Le. Dature. * 

feraplici. r L'Amaranto Affini** 

L* Nigella. . * ; -i Il Leonuro % 

Le Viole Matrona» * li Bifilico 

Li Tiafpi . Qualche fpezie di Fie* 

Le Aquile)e. ' tilana< 

Le Viole Tricolori* La Scilla. 

L c Fraflinelle * * Tre fpezie di Gìgli Nar* 

Li Ciani. cifl . 

Le Calendule, \ .> Li GarofoU noftrani d % 

La Ptarmica# e Xeran* .ogni mefe. 

temo. . • \ L*. Acacia, ? . ' 

Le Scabiofe, Il Giranio trifte, 

Fiorifcono in quello, Dodici fpezie di Cir*n j 

mefe. •; Africani. 

Le Rofe d* ogni mefe . Gli Amaranti di più 

Li Convolyoii. fpeiie. 

fi Croco Ortenfe $ Q £a Li Caraccoli* ■ 

Zafferano., Le Viole doppie di va* 



SETTEMBRE, i? 

jìc fpezie, pia. 

II Naftruiio Indiano. Le Matricaric Orientali * 

Le Gonfolide Reali no- Li Crifantemi . 

ftrane. GÌ' Oleandri doppj . 

Qualche fpeiie di Ciano, Li Gehomini di Spa* 
L a £licrifio. gna. 

La Corona del Sole. Il Quamoclit. 

Le Calendule. Il Mirco doppio. 

{^lalcheMatricariadop* E le Rofe rnofcate, 

- OTTOBRE. 

PErfezIonandofi In auefto mefe quafi tutti li 
ftmi, e frutti , però sonderanno con ogni 
diligenza cercando in ogni luogo, e colti fi fec« 
cheratuio, avvertendo di non ripor li medefimi 
ie non fono bene ftagionati , e fecchi. . 

Li frutti fi poflòno confervare fenza cavarne 
loro li femi , mentre nafcono con più ficilifà ? 
avendoli la provida Natura involti di carqofè 
fpoglie, qcciochò fi confervino molli , e teneri. 
Non fi riporranno in luogo chiufo , ma fi la-» 
Celeranno goder l'aria , acciocbó a- poco a poca 
fi ficchino^, dovendo però il Giardiniere rivol* 



tarli di quando, in quando. 

Dopo la mera del mefe s* incominciano a ri* 
porre al coperto in luogo areno y vd ariofo le 
piante più delicate come Magali ai , Gimi , ;Ó 
tutte le piante Orientali > ncn fplp perche le 
pioggie abbondanti li fpnp nocive , ma perchè 
può fuccedere che cada «jualclu bruna » che le 
farebbe di danno. < 

, Si dempJifcwo te Spalliere, e pargolati , che, 
: fa- 



it OTTOBRE, 
fervivano a' Convolvoli , ed altre piante ferpeg- 
\)ìimi , e fi ripongono al coperco le pertiche J 
Vanne, pali, e tavole, che li corfcpohevano non 
Volo perche fcccandofi effe piante fanno bruta vi- 
ltà, ma anco perchè fan rio ombra a quelle piati* 
te in terra > le qtiali nel prtfente nule , e nV 
venturi, h;m bi(o<*no di Sole . À . • . 

Nel. cala*' .della Luna fi recideranno molti ra>4 
lrjiceili di Boflb,, e fi porranno fuori del "Giar- 
dino in terra a far radici per ji bifogni del Giar- 
dino. • , i.\t! 

Si trapiantano . . fi foffero finiti di pian- 
te Campanelle con ie- tare il mefe precederne,. 
. varie di feccume. " l' Orni tok> Arabico ne* 
Le Primule Veris. Vafi>.ed ih terra . 

LiGarofoli natidi fenie. Li Giacinti Stellari . , «. 
Li rami de' GeJ foni ini Gli Eriofori del Perù; 
feJvatici chepojti In Le radici della Piilfa- 
dh-ra l'anno avanti .1 tilJa di Primavera- 
avranno fatto radice. Gli anemoni tre giorni 
Si piantano . avanti il plenijuntó 

Li Giacinti Orientali; quando non fifone fat- 
Le radice degli Àsfo- to il inefe precedente: 
• deli. Il Sambuco ) 

Li germogli del Poìe- Roto. ) Con rami, 
monio , o fia Vale* li iiguflro ) 
rlana Greca. te radici de' Tanaceti i 

ti Tulipani, che noti 

Si continuano a piantare iiittc le piante bul- 
bofe , quando non fi folle fat«o il mefe prece^ 
dente. 1 :. . =. » • • \ 

Si cavano còn uh poco di raditi di germo^ 
gli , che fono vicino alle piante vecchie dei 

Sam- 



■ * 
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OTTOBRE. 2} 

Sambuco rofeo del Liguftro con piantarle. 

Si propagino li GeJfomini con li ramicela 
li, che fono nelle vecchie piante vicini atterra,*' 
Si cavano, fidividono, Molti rametti di Ma- 



e fi piantane* 
Le radici del iTrifcgl io 

paluftre. 
Le radici della Nin- 
fea. 

Le radici della Calta 

paluftre. 
Le ra4ici delia Verga 

d'Oro, 
te radici della Giaco 4 

bea. 

Si pongono a far 
radice 



tncane . 
Molti rami di «Gelfo- 

mirìo falvaticò. 
E molti rametti d* O- 

leandro ; 
Si tagliano j e 
fi piantano. 
Le Margotte di Mir-r 

tOy ch'avranno fatto 

radice. 
È le Margotte degli A* 

grumi ch'han fatto ra- 
dice. 



Si cavano da terra ogni terzo anno li Gigli 
Narcifi di Primavera, e rinovatà loro la terra > 
fe gravati della prole, fubito fi ripiantano. 

Si diftaccano dalle vecchie piante d'Oleandro 

Juelli rametti , che a piedi di etti poflòno aver 
uta radice, e fi ripiantano. 
Si diftaccano alla fine del rnefe li germogli , 
ch'aveflèro fatta radice a piedi della Siringa , c 
fi ripiantano* 

Si tagliano quafi fino a terra le Rofe d'ogni 
mefe, iafeiandone qualche pianta fenza tagliarla > 
e fpurìtandone folo li rami . 

Si feminano col feme raccolto T 

Le Malve Rofte avan* anno precedente 

ti il plenilunio. Gli Antitrini. 
Li Ciclamini autunnali Le Digitali . ' 4 
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Li Tulipani) nel Pie* 

Li Garofoli ) nilunio 

Tutte le fpezie di Pa- 
paveri . 

La Nigella. * 

Li Ranuncoli. 

L' Epatica . 

Le Fraflinelle, 

Li Ciani, 

I-'Elicrifio. 

Tutte le Scabiofe nel 
principio del mefe. 

Le Calendule. 

La Ptarmiche , c Xe- 
rantemo . 

LeMatricarie femplici. 

Li Crifantemi- 
Il Liguftro. 
Lo Sparto del fior bian- 
co . 

La Gineftra di Spa- 
gna. 

Le Viole Matronali» 
li Mirto di Spagna- 
, Il Mirto Tarentino. 
E la Linarm . 
Fiorifcono in quello 
Mefe 

Li Convolvoli. i 
Il Croco che fa il Zaf- 
ferano • 
ti Rofa Chinefe alle 
vqlte quando partico- 



le 



OBRE. 

larmente fpirinò ven- 
ti Auftrali . 
Quattro fpezie di 
Crochi Siiveftri 
Li Colchi AutunnalK 

E lefet. ) a,le VoL ' 
te bianche.) 

Li Giacinti tuberou. 

Qualche fpezie d'Auri- 
cule Urfi. 

Li Ciclamini di Corfìi 
color di Car manca. 

Di Soria Roflb . 

Di Soria Bianco. 

Di Potier violetto lan- 
guido. 

Del Monte Libano di 
colore fra il candido, 
ed il purpureo . 

E l'Antiocheno Purpu- 
reo doppio . 

Lè Maraviglie del Pe- 
rii . 

Le Belidi. 

Le Dature. 

Gli Amaranti affinis. 

Il Leon uro. 

La Coniza con le fo- 
glie di Li naria. 

Quattro fpezie di Gia- 
cinti Stellari Autun- 
nali . 

Due 
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OTTOBRE. i% * 

Due fpezie di Viole bui- coio 

bofe Autunnali . TI Naftruzio Indiano • 

Il Giglio Narctfo dop- Li- Cqnfolide Re^li rio* 

pio d'Autunno, ftrane. 

Le Rofe d'ogni mefe. Li Garofoli noftrani 

Alle volte la Calca p*- d'ogni m.efe. 

luftre • Qualche fpezie di CU» 

Jl Giranio Africano con no . 

le foglie d'Alchimil* Li Tageti maggiori- 

li, Le Galenduje- 

Gli Amaranti di pià Qualch/ Matricaria no* 

fpezie . Urana , 

La Pulfàtila Autunna- Li Crifantemi » 

le . Alle vòke il l-ijac , Q 

Le Viole Tricolori. fia Liguftro di Per- 

Qualche Viola doppia*. fia. 

Jl Tlafpidio fruticofo , E li Gelfommi di $p*« 

con le foglie di Leu- gna , 

NOVEMBRE, 

LA cofa più premurofà , che fi deve fare \ti 
qucfto Mefe è il coprire gli Agrumi , cho 
fono piantati in terra > e di portare al coperto 
quelli > che fon9 ne* vafi, così tutte l'altre pian- 
te > che fogliono difenderfi del freddo. 

Si raccoglie qualche fenv Autunnale , come 
Ketmie Amaraptoidi , LeOuuri, Conize , Puli- 
tile Autunnali, e flirtili, nqn potendofi di ciò 
come abbiamo detto, dar certa regola. 

Paffata la metà del mefe, nelf Éftatella det- 
ta di S. Martino, fi piantano in terra li Na{- 
ci£5 > Pd Ormtogoli. 

Si 



* 



\\ NOVEMBRE. 
Si cavano , fi divido- ) quando fi- 

no > e fi ripiantano Gli Aftri , e)an feche le 
ogni terzo anno Gli A fteroi-) foglie, con 
Li Gigli delle Valli. di. ) tagliar lo- 
Le Peonie. )ro prima le 

) verghelle. 

Ogni tento anno alla fine del mele, fi cavano 
le Viole bulbofe Autunnali > e fgravate della 
prole, fubito fi ripiantano. . 

Si còpre la Rofa della China. 

Si calano in terra li rami delle Rofe d* ogni 
mefe per propaginarle. 

Si pongono in terra a far radice molti rami 
di Rofe. 

Nel principio del mefe fi feminano gli Àrte- 
rifchi annui coi feme raccolto V anno prece- 
dente. 

Si cavano li Mufchini , li quali facendo il 
feme V Inverno devonfi però (veliere avanti ; lo 
producano. 

Si pongono in terra molti ramicelli della ci- 
ma delle piante del Naftruzio Indiano a far 
radice; 

Si fanno condurre pertiche d'ogni forte, vi- 
mini, pali, e tutto il bifognevole , acciò nelli 
mefi d* Inverno fi polTono allertile per adoprar- 
gli la Primavera. 

Ripofte tutte le piante fi preparerà tutto ciò 
che potefTe bifognare nelle Conferve per difen- 
derò dal proprio Inverno * 

Se avanza tempo potranfi portare frutici, ed 
altri arbori piantati in terra , per non (èrbare 
ogni cofa alla Primavera • 

Fio- 
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NOVEMBRE. jj 
Tiorifcono in quefto L'Elleboro Autunnale, 



Mefe 

Gli Amaranti affinis. 
Il Leonuro. 
La Coniza. 
Le *Rofe d' ogni me(e . 



col fior maggior bian* 
co. 

Il Tlafpidjo futicofo. 
con le foglie di Leu*. 
co)o. 



Li Garofoli noftrani II Naftruzio Indiano 



Qualche Viola mammo« 
la doppia > e Templi- 
ce . 

Li Tageti maggiori < 
Le Calendule- 
Li Crilantemi . 



E la Rofa della Chi* 
na. 



d'ogni mefe , 
Qualche Tazzetta bian- 

ca • 
Le Belidh 

Qualche Anemone (em- 
pi ice. 

Il Giranio Africano con Li Gelsomini di 

le foglie d'Afchimik gna 

la. ^ ~* 

Gli Amaranti di più 

pezie • 

DECEMBRE, 

t% ... 

SI cavano, fi dividono , e fi ripiantano le ra* 
dici degli Atteri , le radici degli Afteoidi, 
e le radici della Coniza, quando fieno fecche 
foglie , e che fi foffe pmmtflò il farlo nel pre- 
cedente mefe. 

Si preparano nelle lunghiflime notti li femi , 
fi difpongono , fi permutano con altri , acciò 
s'abbia il tutto pronto la Primavera. 

Si lavora il terreno, dove non è piantato. 
Si volge, c rivolge il letame. 
• Si conduce il Lezzo de' fiumi , c fi mefcob 
con altra terra. 

Si 



i 
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tiVi nodi 1 dittanti <!ue 7 o tre dita 'J'uno, dall' 
altro, dalli quali efcono le fo°lìe > 

Le foglie per lo più fono quattro, o cinqui 
ordinariamente fparìe a terra, lanuginofe, e ta- 
gliate minutamente , con qualche raflòmiglianza 
a quelle delia Filipendula . Sono d'un colóre 5 
Verde fcuro , con la cofta > o nervo di mezzo che 
alquanto rofleggia • 

Rifiedeil Fiore nella fommità del Fufte, dif» 
pollo in ombrella > di molti Fioretti compoftì 
di cinque Foglie, di color giallo pallido, hanno 
quelle Foglie alla loro Bafe due macchie d'un, 
foflb nereggiante. 

Cadendo le Focile reità il Pifìillo lungo, ed 
acuto fimile al roìtro delle Grue, alla cui ba- 
fe in cinque Capfule fono f Inchiufi 1 femì roU 
feggianti, e bislunghi. 

Rende quefto Fiora un odore foaviffimo folo 
la tootre fpécialmente aliò fpleridoif della Luna, 
che dura fino all'aurora, e fvanifceal compari* 
del» Sole 

Fìorifce «Juafi tutta la State > e non perde le 
foglie neppure nel Verno j effendocuftoditocort 

ffl moViplica (Juefta piatita , o col feme i fa- 
tto ih terra nel mefe di Marto , o f>m facil- 
mente con li Tuberi , che nafeono intorno al- 

Nei freddi fi mette al Coperto «dj* C< f ; 
ferve , o in luogo terreno dove ha dite» da* 

Gelo i , , . t ' - 

Viene lafciato da alcuni in luogo afciuto len- 
za innaffiarlo tutto l' Inverno ; ma fi conierva 

TTH*m 



